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Guerra 
in Somalia 

nel Mondo p nini 3 TU 

Celebrati a Roma i funerali 
di Millevoi, Paolicchi e Baccaro 
Il pianto dei familiari 
«Non mandate allo sbaraglio 
altri poveri ragazzi 
Si fa presto a dire: coraggio» 
Con Scalfaro e Ciampi 
i presidenti delle Camere 

Il solenne corteo lunebre a destra i parenti dei tie soldati 
K( seguono le bare ali uscita della basilica di Santa Maria degli Angeli 

in basso la madre del sergente maggiore Paolicchi 

«Beati gli operatori di pace» 
Addio solenne ai tre caduti di Mogadiscio 
«Si (ci presto ri dire coraggio» Giuseppina Di Stefano 
non riesce a rassegnarsi alla vista di quella bara che 
racchiude il corpo senza vita del ragazzo che avreb­
be dovuto sposare fra un mese Nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli, a Roma, piange con gli al­
di familiari dei tre soldati italiani uccisi in Somalia. 
Ai solenni funerali erano presenti il presidente Scal­
faro e le più alte autorità dello Stato 

NUCCIO CICONTE 

I H UOVA Strini!!.' forte al pel 
lo il drappo di cotone colorato 
poi lo port.i sullo labbra Sin 
nliiozza in silenzio Antonietta 
I ) A r n i t o mentre abbracua e 
I M I ui quelit i bandiera Incolore 
cl ip fino a qual i tic attimo pn 
ina aveva ricoperto la bara di 
suo figlio Andrea Accanto a 
lei e p il manto Flvio Millevoi 
e II ' ha si imi» t'o sul \ iso un 
dolori si n/a lai l iu t i Anel l i 
M in l ' i . I' , i ihs < In a , 
un ora i come impietrita si 
scioltile finalmente in lacrime 
per il suo l'asqualp f o c o più in 
la ci sono Vincu'i i/ ina Piicodc-
rni e ( laudio f a r i n e l l i Hanno 
nli ocell i lucidi fissano la bara 
i fu ha inghiottito il corpo mar 
tonato del loro Stefano 

Sono le ') 25 di ieri mattina 
Nella basilica romana di Santa 
Man.i (lenii annoti un trombe! 
nere suona l 'ult imo silenzio in 
onore di Andrea Vtillevoi sol 
totl liete Stelauo Paol ic i l l io 
sentente Pasquali Baciari) 
i . iporaluianniore Quelle note 
slrunnenli tanno venire i brivi­
di sono moment i eli (grande, 
lo i i i rnoz ione La cerimonia fu-
nebre per i tre giovani soldati 
italiani UCCISI in Somalia volile 
al termine l 'oda minut i anco­
ra ed ecco che la prima cassa 
di /meo avvolta in un nuovo 
tricolore |x>rtata a spalla da 
sci commil i toni si muove len­
tamente verso l uscita cicliti 
chiesa Parte il pr imo hinqo, 
applauso Molte mani si tendo­
no per toc care le bare Diverso 
donne si fanno larno tra le due 
ali di folla lunijo la navata della 
basilica p abbracciano le ma 
etri dpi caduti Una bacio rapi 
i to, quasi furtivo Qualche me 
tro più indietro a piccoli passi, 
avanzano le più alte autorità 
del lo Stato II capo del lo Slato 
Oscar I uiiji Scalfaro a ieompa-
i(n.ito dalla haliti Marianna il 
presidente del Consistilo, Carlo 
A/enl io Ciampi i presidenti 
della Camera e del Sentito 
Giontio Napolitano e Giovanni 
Spadolini il capo di stato niaij-
niore. nenerale Goffredo Cani­
no Quasi dpi tulto assenti nli 

uomini polit ici i secretali d i i 
partiti, presente i n n i e una dp 
fonazioni somala 

Non e P molla qonlc alle 
.S ir> a pia/za della Kepubbli 
t a ad attendere I a r m o del tre 
ra t i zz i caduti in Somali.i me 
no eli tremila persone in etite 
sa un mutilalo Inori I abbrac­
c io dei romani e era stalo do 
menu i < t l ln i inqitaiit. i i .ui i 
pelsulK dl i ialue 'utla la ftioi 
u r \ uuiu's ' uiu un e lido in 
picuic avevano reso om.Mitilo 
alle salme esposte nella i . ime 
ra ardente allestita nell ospe­
dale militare del Celio I. lune 
di if iorno lavorativo la colon­
nina del mercurio sfiora I 10 
Uradi L questo che tiene Ionia 
na la fo l la ' O sono quelle tran­
senne messe li lontano dalla 
Basilica tutto intorno alla piaz­
z a ' O la solennità dei funerali 
cl istato'Chissa 

Ci sono divise di oi jni i olore 
inficiali in itrandi uniforme 
molt i itrudiiuti e tantissimi sol 
ciati semplici Uomini di tulle le 
armi Alle X JO la banda dei 
itranatien di Sardegna intona 
le noie della Marcia fune bre di 
C'hopin Le tre salme portate a 
spalla superano I ingresso del 
la i blesa e passano Icntamei. 
le davanti ai picchetti d onore 
dei lancieri di Montebello e del 
para i lei C ol Moscbin «rollio 
r e urla un gruppo di commi l i ­
toni C un momento poi i ala 
nuovamente il silenzio 

Dall altare padre Giovanni 
Marra ordinano militare per 
I Italia e sacerdote officiante 
insieme al cardinale Ruini leti 
Hi' la seconda lettera di San 
Paolo ti Corinzi Lenite un 
uiessaitnio del Papa dico che i 
nomi di queste tre ultime vitti 
me vanno scolpiti accanto a 
ciucili i lcnl i altri militari italiani 
•caduti per l ina itiust.i causa a 
Kindu o sui e teli della e \ lutto 
slavia "Noi ci possiamo cine 
dorè perche Stefano Andrea e 
Pasciutile siano morti Ma la 
considerazione con i lusiva 
non può che essere una sola 
essi sono caduti porche hanno 
partecipato ad una generosa 

missioni di aiuto uni.uni ino 
Sono e ululi [ier una nobil i 
causa Sono morti per !a pace 

L i ni nle si nu i ' i ol i a l l f i i z io 
ni IP purok <|pl prelato Molli 
p r i vano Quali uno elio ina 
nari non I avi \a vista inai pn 
ma d ora nutirda rapito 1 ni 
ponente I ns i l i c i Santa Maria 
cknl i Anni II lu i ostrui t i su un 
pronetto i b i - Michel.inni ' lo 
. i ipva d i se l l a t o prima di mori 
rp per t r as fo rma i li n'.mdiosi 
rovini delle lernie di Dux le 
sano Ma nessuno ha tempo o 
voglia di solfermarsi più di Lui 
'o ai1 osservare il Martino dì 
San Sebastiano del D o m i n i 
chino o la Caduta di S/mon 
Wrtijo del Baioni 

Qui ora si pi.mnouo altri i a 
di l l i Non e e rabbia ne desi 
dono i l i vendetta Si pianni 
sommessamente Nessuno ur 

a l l i bo so inamarì qual i u io 
ha voi'h i di ' i l io Bi ili L,I 
o|ii r POH il p ti e peri IH loro . 
il renilo dei cieli» ripete più 

v i ilu inousinnor Marra Prona il 
presidi lite Scalfaro Prona ma 
si inl i rronipc più volle fra i sin 
nhio/zi Giuseppina Di Stefano 
J l a i i n i bionda e minuta ch i 
il J1 anosto prossimo uvrebe 
don i l o sposare il semente 
mannioro Stefano Paolicchi 
( luss i quanti pronctli avevano 
fatto ins i l ine quanti sonni so 
no stali spezzali da quello pal-
lotlole spalate a Monadiscio 
Si la presto a diro corannio" 

inoimora Ira le lacrimo 
Oro ' l i ; Il presidente Seal 

faro e In ima vie ino a so un fun 
zumano addi i lo alla sicurezza 
e n'1 sussurra alcune parole in 
un o iec i Ino L'uomo si avvici­
na ai fotografi aiti] operatori 
televisivi e li invita a sospende 
re por quale he minuto le npre 
se «12 il momento della comu 
mono, menilo non disturbare» 
E cosi e Ld ressa delle teleca-
un n dei fotonr.ili dei giorna 
lish nprr udì a funzione finita 
Ma nessuno de ^ 'n i t o r i delle 

i i l lune ha più voglia di parlare 
Solo Andrea Millevoi si Li­

si ia andare ad uno sfono Alle 
autorità italiane chiedo di non 
mandare altri niovani allo sba-
ranlio e che presto ranniunna-
no n'i obiettivi senza ulteriori 
perdile Solo cosi la morte di 
mio nijlio e dcnli altri due ra 
•jazzi non sar.i stata vana Tra 
i commil i toni dei tre giovani 
caduti e C1 anche chi critica Li 
slainpa «Vorrei tanto vedere 
cosa scriveranno domani quei 
ntornalisti che hanno criticato 
alcuni nostri comportament i in 
Somalia» Parla anche il presi­
dente del Sonalo Spadolini 
«Bisonna riconsiderare la strut­
tura d i comando della forza 
militare impennata nel ( o r n o 
d Africa e cui 1 attribuzione di 
maggiori responsabilità al di 
sposi 'vo militare italiano che 
ha dimostrato di esseri ali al­
te/a d i l i o n i piti assi guati Ma 
abbi uno il do lore di ri st ire in 
Somalia. 

Migliaia di romani ai funerali 
«Potevano essere nostri figli 
Ora laggiù devono difendersi» 

ANNATARQUINI 

• • N O M A IV)tc\.i capi lan J I K he a 
noi ai nostri fit^li ecco p< rche siamo 
qui «Von^o cki l-_itm.i / V o \ o <,,ono 
sunto Andro.. M i l l c o i al man.1 d m ' 
anni fa f ,ra\amo use iti solo por n u v / o 
ponu'ntmio poro ricordo t h e mi pia 
cova, oro un pò innamorala d, Un o mi 
sono sentita in do loro di partecipale» 
->ono qui per amoro per solidarietà 

per rabbia Qualunque genitore in 
questo momoi i tu a u l o s a arrabbia­
to 

Pari ino i romani la 14011I0 qualun 
quo L I K (in dallo otto del mattino si ò 
a*.calcata intorno ali. 1 chiosa di .Santa 
Maria dci^li Al inoli per partecipare ai 
funerali di Nato de Ilo vittimo della p . 
ce Alcuni di loro sono riusciti ad oli 
trare nella basilica e si t u t o r i o ai 
marami con la si tuona sch iacc i l a 
contro Io colonne corno pc r non reca 
re dislurbo te rm i dietro 1 cordoni di 
p tra 1 ho p r o t o c o l l o il passatalo al ta 
miliari o alle personalità dello Malo 
Altri sono rimasti dietro le transenne 
che e in tono piazza de Ila Repubblica e 
con un rosario t r i le mani recitano 111 
silenzio 1 Ave Maria .Sono soprattutto 

mainino di radazzi in età di leva molti 
tjiownu mollo persone anziane Ci so 
no 1 rodiu 1 1 \ecchi partigiani e 1 so 
prawssut i di l-j Alarne in Hanno Hli 
occhi lucidi e presenziano m un silen 
z iocomposto m a t o w m o rabbi. 1 pau 
ra sofferenza 1 o dice una Minora 
bionda rimasta fuori do sono madro 
di un lenente sorella d, un lanciere e 
ho un .unico paracadutista e ho e au 
cora in .Somalia a combattere I lo \ o 
luto partecipare ai funerali per essere 
solidale ina .me he per dolore 

Non e la sola a pensarla cosi I 
quando in mozzo al cordone dell eser 
cito la L«onte \ecle lo baro di Andrea 
Millevoi eli Stefano lJat)ìiechi di Pa 
squalo l iaccaro entrare in chiosa tra la 
petite la paura tenuta repressa scoppia 
improvvisa do sono stata fortunata -
dice 1111 altra mamma - mio figlio si e 
appena consoci.ito Ma e e un amico 
di mio figlio si chiama Alessandro 
e he e stato ferito o non sappiamo e ho 
tino ha fatto Lo dovete diro Iorio che 
rivogliamo 1 nostri fiLjli a casa I nostri 
radazzi non devono ossero coinvolt i 
con quattro soldi ' 'orche lo sa che 
succ ode-' A k u n i li hanno allottati e on 

il denaro altri li hanno costretti» K 
un altra Mio M14I10 si e congedato tre 
lue-i Ut Voleva andare anche lui in .So 
malia 111.1 mio manto s u arrabbiato» 

Non ci sono solo loro nati iralmen 
te \ o n ci sono solo lo mamme Anche 
molt i giovani hanno voluto partecipa 
re C omo Me na I H mmono veni anni , 
che ricorda Millevoi conosciutej un 
poiuer i imiodi due estati fa sulla spiat» 
Ljia ComeBarbara 19anm studentos 
sa di t< 111 ns prudenza sorella di un pa 
racadutista C . sare e Cinzia treni an 
ni por partecipare al funerale hanno 
prose» duo oro di permesso al lavoro l i 
alle sette e mezza erano t>ia dentro la 
basilica a prendere posto «Li hanno 
trattati e omo nemic 1 - dice Ce sarò -
lo non contesto la missione in Sonia 
Ila ciucila può anche continuare Ma 
non per farsi massacrare cosi I 1 ho vi­
sti in te lev sione come attaccavano 
mandando avanti 1 b. imbin.e loro non 
sparavano-

I non dalla chiesa dietro le transen 
no la tjente in attesa discuto «Corto 
che li dobb iamo aiutare - dice una 
studi ntessa M 11 nostri si devono di­

fondere Avrebbero dejvuto sparare 
quella era legittima difesa» " L o \ o d i ? -
interviene Francesco - o i ^ i non e e 
neanche un somalo in S i ro Questi 
ravìaz.zi sono morti in missione di pac e 
- dice un uomo di sessantanni che 
porta la medaglia d oro appuntata al 
petto - li nanno sparato a tradimento 
Sono vigliaccate di paesi stranieri e ne 
mici» «La venta 0 che noi non ci fac 
c iamo rispettare - dice un altra sitano 
ra - f i n ora sono morti solo 1 nostri 
soldati» 

Poco distante dall altare in abiti ci 
vili e solo il basco militare ci sono 1 
sopravvissuti di El Alamein Cesare e 
uno dei più anziani «Invece di mirare 
per terra avrei sparalo a mcvzobusto -
dice - Cosi si dove faro con quella 
Ljento li Non ignora che a due passi 
da lui hanno preso posto 1 rappresen­
tanti della delegazione somala venuta 
apposta per dare la propria solidarietà 
ai parenti delle vittime E loro con i_o-
ra i^ io chiedono aiuto -Abbiamo bi 
soglio della presenza italiana a Motja 
eliselo E molto Per noi e diventata in­
dispensabile» 

« Leali 
Andreatta in Parlamento: «Il punto 
non è il nostro prestigio» 
Fabbri: «Solo dopo questi morti 
avremo quanto ci spetta da mesi» 
Giovedì consulto a New York 

JOLANDA BUFALINI 

M NOMA I orse e e stata una 
certa petulanza italiana sulla 
c|iiestiorie del coniando nella 
missione in Somalia ma il pro­
blema rosta c'ò un problema 
di coordinamento e «1 esigen­
za d i chiarezza in una corretta 
appl icazione del mandato t h e 
lo forze delle iNa/iom Unite so 
no chiamato a svolgere in So 
malia va oimi marno ricercata 

0 ribadita con uno sforzo che 
non può non ovsere collettivo» 
Il ministro det;li Esteri Bemami 
no Andreatta ha rinviato di 
qualche ora la partenza por il 
vortice elei setto a Tokio rito 
uendo di dover rispondere noi 
duo rami del Parlamento .ilio 
molte interrogazioni sulla mis­
sione italiana in Somalia e su! 
la dinamica e he ha portato «il 

la mort i eli tre militari italiani 
fìtu le c|iiestioni che ricorrono 
nello interrogazioni e che hall 
no costituito I ossatura de! ra 
tuonami nto del ministro U* fi 
i idli la della presenza italiana 
nella Unosom e la questione di 
«u\\ più adeguato e .isibile 
eoinvolLlimento di quanti alle 
operw ioni ree ino un apporto 
doti ninnante <-v\e ro la ri 
chiesta italiana di contate d 
più Sul pruno [Minto il mini 
stro augurandosi e he dalP. i t 
[amento non ventia «il rifiuto di 
ossero parto attiva noi concerto 
delta commuta internazionali 
rifiuto che condurrebbe 1 'tallii 
ad ossero maif inal izzata ha 
rie orciaio e ho non vi e una 
contrapposizioni fra una via 
pacifica e una u.i militare I 
due strumenti ha sostenuto il 
capo della diplomazia uà liana 
sono entrambi indispensabili 

perche la missione in Somalia 
0 dupl ice si tiene IÌ^Ì un lato 
garantire I afflusso dotali nul i 
uni, imi tri dall altro imporro il 
disarmo elolle bande I alta 
questa professione di lealtà 
verso 1 (Jnu restano 1 problemi 
di applicazione concreta del 
mandato del C o n s i l i o di sic u 
rezza C e c h i dice comi I .1111 
base latori americano pre sso 
le' Nazioni Liuto Macie Ionie Al 
brighi che il comando Uno 
soni "Va bone e osi coni e Pe r 
il ministro italiano inve i i Sa 
rebbi* illusorio pensare - ha 
detto il ministro in Parlamento 
- che dal mandato elei Colisi 
L[IIO possano scaturire automa 
licainente una strategia che 
non sia perfettibile nel tempo e 
linee operative di cui sia pre­
clusa Iti correzione ( olle^iali 
ta coordinamento sostiene il 
governo italiano Mentre il mi­

nistro della Difesa fabbr i la 
monta in una lettela a Rcftub 
htutr "Quello che ci spettava 
da illesi ci sarà forse dato do 
pò 1 morti* L il giornale del Va 
heano o d accordo -Alla coni 
pn nsione della complessa 
realtà africana ijli il i l iam 
avrebbero potuto clan un con 
tributo qualificato se chiamati 
a I ir parti del con iando 140111 
rali d i II ope razione M 1 r.u 
e onta il ministro ne I suo in te r 
vi nto Boutros (.tliali mi e par 
so le Dilaniente assertore dci ' l i 
impelativi di una disciplina o 
respous ibilita unitane 

Più fortunata la missione 
della farnesina a Washington 
dove da tempo Warron C bri 
stopher si e elicli.arale» favore 
volo .1 -un maLjtiior mserimen 
'o del! Italia ne Ile strutluro di 
comando» Ne ila e apilale fede 
rale si 0 presa la decisione di 

attivale un nuovo meccanismo 
di consultazione cui partecipe 
ranno 1 selle principali paesi 
issocia., alle operazioni Uno-

som E convocala per giovedì 
la prima nunionc dell o r fan i -
sino che pero non sembra ave 
re 1 poteri per decidere a f f i l i 
siaiitenli ne! comando E in 
quella sedo invoco che «rap 
presente renio la profoneJa 
convinzione e ho senza una so-
'uzione pol l i l i .1 negoziata e d i 
compromesso fra lo parti 
(jualsitisi operazione militare 
rise Inerì bbe o di essere del tul 
to inefficace oppure di venire 
condann i la a una indefinita 
eslens on i nel tempo 

Palla eccezione per ^ f o n ­
dazione comunista e rtete 
nessuno dei Ljruppi parlamen­
tari contesta la decisione della 
partecipazione 1 (altana ali U-
nosom no chiede il ritiro Notili 
interventi del Pds Benvenuti .il 

Senato e h-olena alla Camera 
si insiste sul ri lancio del! azio 
ne politica e diplomatica Pie 
tro (olona chiede da fine di 
otjni bombardamento e di 
04111 azione di rappresaglia» 
Bono Pa t i no presidente della 
Commissione difesa del Sena 
lo fa riferimento, nella sua in-
terroLjazione alle presenti 
condizioni finanziarie» E Italia 
non può esimersi risponde il 
ministro • nel momento in cui 
si pone il problema di una pie 
senza meno saltuaria nel Con 
sitjlio di sicurezza d i mantene­
re il proprio sostegno a questa 
nuova stagione di rosponsabi 
Illa por le Nazioni Unite» Non 
e 1 sono tjaranzie el le fatti t o m e 
quello del duo luglio non si ri 
potano ma «sottrarsi ali Uno 
som arrecherebbe un danno 
irreparabile ali azione di pa 

Sono rientrati 
altri undici feriti 
M ROMA A R o m a altri 11 mi l i tar i del Lont int ; i ' i i le l'ali.i 
no in Somal ia dei 22 rimasti foriti i icul i c o n t r i d i sc ia id i 
matt ina 

Questo I e l e n i o dei ( t r i t i tenente I O I O I I I K Ilo Akssan 
d ro l 'u^/ i l l i ( de l IHb" r e t t i l i i e i i t o paracadutist i i l i ila Poi 
i lore) serpente maggiore Stefano Huaro (de l '*• l i a t t i 
•i l lune d assalto Col Mosc Inn ) t aporale S i m o m I or i osa 
ni ( 18-i1 rendimento para iadnt is t i ) capora le \ 1 u n o \ in 
t e l i / e t t o ( KS?" ret;t; imento paracadut ist i ) t a p o r i k (.au 
seppe /Cirillica ( 1,SÌ" rendimento para i adut is i i i l a p o r a 
le Andrea Badioni ( 1S3" renRimenlo paracadut is i ' , 
carabin iere Donate l lo Sapone (del la brigata l a i a b i n n n 
paracadut ist i ) paracadutista Ciiorijio V i lalelt i l i s i rei; 
d imen io paracadut is t i ) , soldato Francesco P i lo ta t i lo 
(bat tagl ione logist ico) soldato Roberto Sainmarni ja 
(UH'?1 r e d i m e n t o paracadut is taì paracadul is i , i M a n o 
CJu.it .«ci i 1SV ri l in imento pai t i attutisti i 

Parla Cucciolone 
«Non è Fora 
delle polemiche» 
M NOMA lxi sensazione 
che onn i parola appaia su 
perf lua i noppor tun i ' davan 
ti al lutto al do lore alla tra-
nedia che si e comp iu ta in 
Somal ia C e posto solo per il 
cordog l io «In questo i no 
men to riesco solo a pensare 
alla inar te d i quei poveri ia-
na/./ i ai loro neni ton ai pa 
retit i II resto, il con to rno tut 
te le discussioni, r ischiano di 
diventare sciacallannio» 

Il cap i tano dell aereonau 
tica mi l i tare Maur iz io Cocc io-
Ione fatto pnn iomero danl i 
i rachene insieme al mannio 
re Gianmarco Bell ini durante 
la nuerra del Golfo pesa l i-
parole evita onn i t o n i m e l i 
to Non vuo le tornare indie 
tro con la memor ia il r icordo 
- a l m e n o p u b b l i i a m e n t e - ai 
n iorn i del la sua pnn iona m 
Irak a quenl i interronaton 
trasmessi via etere ali ansia 
e al l 'annoscia per un (uturo 
che appar iva incerto Sa che 
si può mor i re durante una 
missione d i pace sa c o m e le 
d i f fe rcn /e tra n i " \ ^ n i in servi 
zio di leva e mil i tar i d i carne 

ra scompa iono quando i i si 
ritrova improvvisamente a la 
re i con t i i o l i nli orror i del la 
nuerra con la paura Per il 
i apuano Cocc o lone il qrado 
di consapevo l i zza e Ione 
•s iamo sempre consci di 
que l lo t h e and iamo a faie 
della missione i he i l viene 
affidata e soprattutto dei n 
si hi che compor ta l.a con 
sapevolezza e ben i h i a r a 
nessuno d i no i ha dubb i in 
pioposi to» Ma i\it mi l i tare i 
anche conv in to t h e onn i tl i 
se ussione p o l e i u u a pure d i 
fronte a tranedie d i questa 
portata <> inut i le Porse ,m 
che nociva L unica cosa 
che vale la p i n a dire e c h i 
q u a n d o I mi l i tar i sono a i asa 
si può dis i uteri* si può f a n 
tutto que l e he si vuole (Juan 
d o i mi l i tar i sono partit i biso 
nna solo stare loro a n into 
Sono ranazzi t h e vanno a 
soffr.re a rischiare la loro vi 
ta - c o n i l u c i e il cap i tano 
Maur iz io CtH-Ciokjne senza 
voler anniunnere a l t r o - 1 ulta 
la naz ione li deve apponniu 
re devono sentire I affetti) d i 
tutt i -

Il Maigret 
di Simenon 

e In edicola 
ogni lunedì 

con 
l'Unità 

Lunedì 12 luglio 

L5- &e- P'PP 
di Maigret 
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